
Martedì 2 febbraio 1982 ATTUALITÀ l'Unità PAG. 5 

Nuove rivelazioni sulla prigionia del generale della NATO sequestrato dalle BR a Padova 

Caso Dozier: arrivavano da fuori 
le i monde per l'interrogatorio 

Continua la colossale operazione che ha preso l'avvio con la clamorosa liberazione - Nuovi fermi a Treviso e a Venezia - Una delle 
persone arrestate dalla polizia aveva appena finito di traslocare nell'appartamento sotto quello dell'ufficiale americano 

Un piano delle Br per 
un'evasione di massa 
dal carcere di Firenze 

L'assalto alle «Murate» doveva avvenire nell'80 - Arrestato un * 
agente di custodia - L'azione era stata studiata nei minimi dettagli -

Entro T82 
le targhe 

con il fondo 
bianco 

ROMA — Primo passo nella 
«riformai delle targhe auto
mobilistiche prevista da una 
legge del 1975, che prevede la 
modifica sia del sistema di 
sigle e numerazioni, sia 11 co
lore delle targhe. Mentre tut
ta la parte del cambiamento 
che si riferisce al primo a-
spetto (sigle e numerazione) 
è destinata a slittare fino a 
che 11 nuovo metodo sia stato 
messo a punto, la seconda 
parte, colore e misura delle 
targhe, è stata autorizzata 
con un apposito decreto fir
mato dal ministro del tra
sporti. 

Entro 1*82, quindi, per le 
nuove Immatricolazioni, per 
le sostituzioni di targhe dete
riorate o smarrite verrà a-
dottato un fondo bianco «re-
trorlflettente» con sigla e ci
fre In nero (finora, come si 
sa, le cifre sono bianche su 
fondo nero). Per le macchine 
agricole le targhe avranno 
un fondo giallo, le dimensio
ni resteranno quelle attuali, 
salvo che per le targhe ante
riori per autoveicoli, che sa
ranno lievemente più gran
di. 

Con queste nuove norme, 
l'Italia si allineerà al sistemi 
già In uso In diversi Paesi eu
ropei. Ad ogni modo, per 
quest'anno, le targhe nuove 
entreranno In vigore, come 
si è detto, soltanto in caso 
che le vecchie targhe siano 
state smarrite o siano ormai 
Illeggibili, e per I mezzi di 
nuova Immatricolazione. 

Dal nostro inviato 
VERONA — «No, credo prò-
prio che il centro di coordina* 
mento nazionale non smobilite
rà. Resteremo qui a Verona, 
non so ancora per quanti giorni. 
C'è molto da fare e prevedo 
buoni sviluppi». Lo aveva det
to, all'indomani della liberazio
ne di Dozier, un portavoce del* 
l'Ucigos. A quanto pare, aveva 
ragione. Da un paio di giorni, 
pur nel segreto più totale, poli
zia e carabinieri stanno sco
prendo covi ed arrestando per
sone a tutto spiano: prevalente
mente nel Veneto, ma anche — 
e questi sembrano effetti indi-
retti delle confessioni di Sava-
sta e Ciucci - in Toscana e nella 
capitale. 

Le prime notizie arrivano da 
TrevÌ3o: la Digos, l'altro giorno, 
ha fermato almeno tre persone, 
la cui abitazione — tra la città 
ed il paesino vicino di Silea — è 
considerata una importante 
base d'appoggio della colonna 
veneta, la «Ludmann». Si tratta 
di una coppia di coniugi, Ro
berto Vezzà e Maria Giovanna 
Massa, e di una loro amica, del
la quale è trapelato solamente 
il cognome: Biviocchi. Maria 
Giovanna Massa è di origine 
sarda, si era trasferita a Torino 
nel '76 ed era latitante dal '79; 
era ricercata per insurrezione 
armata e strage ed è ritenuta 
un elemento di spicco della -co
lonna genovese». 

Treviso era una provincia fi
nora non toccata dal terrorismo 
rosso. Era logico però arguirne 
un importante ruolo di retro
terra: ì primi covi brigatisti del 
Veneto si trovavano qui, più di 
recente vi avevano soggiornato 
sia il br veronese Michele Gela
ti sia, prima della cattura, Ma
rio Moretti. 

Da Treviso alla provincia di 
Venezia. Anche qui, nei giorni 
scorsi, la Digos avrebbe ferma
to circa otto persone. Di sicuro, 
ieri mattina, ne ha fermate al
meno altre due. Uno è un im
piegato di una banca di Vene
zia. L'altro è Sandro Galtetta, 
perito elettricista, impiegato 
comunale. Di lui si è saputo su
bito, in quanto la Digos, per 
prenderlo, ha circondato ieri 

VICENZA — James L. Dozier con lo moglie viene salutato da alcuni bambini 

mattina il municipio di Vene
zia, vi è entrata armata, ha fat
to chiamare il Galletta nell'uf
ficio del capo personale e qui lo 
ha fermato. Del Galletta, che 
sino all'anno scorso era iscritto 
al PCI — poi egli stesso ha ri
fiutato la tessera — si sa sola
mente che è il marito separato 
di una giovane molto amica di 
Anna Maria Sudati, l'infermie
ra udinese abitante a Venezia 
arrestata dai carabinieri pochi 
giorni fa per il sequestro e l'o
micidio dell'ingegner Taliercio. 

Il materiale che si trova nei 
covi e le ammissioni di molti 
dei fermati aggiungono di con
tinuo nuovi anelli all'ormai 
lunga catena delle indagini. 
Tanto più che queste operazio
ni sono «un'appendice, anzi uno 
sviluppo importante delle in
dagini avviate per individuare i 
rapitori di Dozier»: così, ieri, ha 
detto un portavoce della polizia 
a Verona. 

E escluso, invece, che le in
formazioni utili per operare fra 
Treviso e Venezia siano venute 
dai fermati veronesi. Sono 17, 
non 15 come sembrava. Il PM 
Papalia ne ha sentiti finora die
ci, trasformando i fermi in ordi
ni di cattura. 

Oltre a quelli già noti, ecco 

altri arrestati, tutti giovanissi
mi: Lara Cacciavillani, Fabiano 
Lorenzetti (un giovane disoc
cupato, noto solo per una pre
cedente occupazione di case), 
Alberto De Bonini, Enrico Al-
legrini (giunto da poco da Ro
ma) e Roberto Dalla Nave. Ar
mando Lanza (docente di ma
tematica, ex DP), Cristina Me
renda (sindacalista UIL). suo 
marito Giuseppe Zonca e la so
rella di quest'ultimo, Paola 
(moglie del br veronese incar
cerato Marco Fasoli) si sareb
bero dichiarati prigionieri poli
tici. Andrea Carlassara e Rug
gero Volinia, militanti autono
mi, starebbero confessando. 
Carlassara, in particolare, pare 
sia stato l'autista del rapimen
to di Dozier. 

Infine, un dettaglio curioso: 
un altro dei fermati, - Mario 
Minneci, della segreteria dei 
chimici CISL, è stato preso dal
la Digos all'interno del condo
minio dove abita la famiglia 
Dozier martedì scorso. Stava 
traslocando nel suo nuovo ap
partamento, esattamente sot
tostante a quello del generale. 

Da Verona, ierit non sono 
trapelate altre notizie. L'inte
resse si è però spostato su Pa
dova. Nella città veneta sareb

bero giunti i giudici romani Si
ca e Imposimato. Di sicuro vi è 
andato il PM veronese Guido 
Papalia, per iniziare gli interro
gatori ufficiali dei cinque car
cerieri di Dozier. Pare confer
mato che Antonio Savasta, E-
milia Libera, Giovanni Ciucci 
ed anche il friulano Cesare Di 
Lenardo, abbiano cominciato a 
parlare, nei giorni scorsi, senza 
però offrire notizie particolar
mente utili. Il loro tentativo, 
pare di capire, sarebbe quello 
di accollarsi l'intera responsa
bilità del rapimento, negando 
Sualsiasi altro apporto esterno. 

In modo, insomma, per salvare 
i veri organizzatori del seque
stro Dozier. 

E che questi vi siano, sembra 
già confermato da alcune sco
perte fatte nel covo di via P e 
demonte. La prima: vi sarebbe
ro numerosi documenti ideolo
gici, manoscritti delle BR «or
todosse» che appaiono redatti 
da almeno dodici grafie diver
se, nessuna delle quali corri
sponderebbe a quella dei carce
rieri. La seconda: le domande 
che Savasta formulava al gene
rale Dozier nel corso degli «in
terrogatori» — per iscritto, poi
ché interrogante ed interrogato 
si capivano poco, data la scarsa 

conoscenza delle lingue reci
proche — gli venivano suggeri
te dall'esterno. Gli investigato
ri Io hanno dedotto dall'analisi 
di alcuni documenti della NA
TO, scritti in inglese, che erano 
stati sottratti a Dozier al mo
mento del rapimento. Questi 
documenti sono stati ritrovati 
nel covo, con appunti mano
scritti a fianco, con i quali si 
chiedeva ai carcerieri di sapere 
da Dozier il significato dei ter
mini non compresi. È ovvio de
durre che, all'esterno, qualcuno 
che conosceva l'inglese, tradu
ceva i testi e formulava doman
de e chiarimenti. Ma chi? 

Potrebbe dirlo Emanuela 
FrasceUa, la militante autono
ma proprietaria del covo di via 
Pindemonte; era lei, infatti, a 
tenere ogni contatto con l'e
sterno; sarebbe stata lei a scri
vere addirittura il documento 
con cui la «Ludmann» avviò, l'e
state scorsa, la polemica con la 
colonna napoletana sulle con
clusioni dei rapimento Cirillo 
(ne sarebbe stata trovata la mi
nuta a Padova). Ma, purtrop
po, Emanuela Frascella è anche 
l'unica dei cinque che, per 
quanto si sa, non parla affatto. 

M i c h e l e Sartor i 

Il bilancio definitivo della tragedia sulle montagne di Salisburgo 

Sono tredici i morti in Austria 
per la valanga sulla scolaresca 

SALISBURGO — Tredici 
morti, dieci studenti dal 17 al 
22 anni ed I loro tre inse
gnanti. Cinque sopravvissu
ti, quattro ragazzi ed 11 mae
stro di sci che 11 accompa
gnava. 

È 11 bilancio definitivo del
la sciagura avvenuta nella 
tarda mattinata dell'altro Ie
ri lungo le pendici dell'El-
maualm poco distante da 
Kitzbuhel e da Salisburgo. 
Una scolaresca di un liceo 
privato di Befchetsgaden In 
Baviera è stata travolta e se
polta da una valanga mentre 
a quota 1J00 cercava di tor
nare al proprio rifugio. 

Per nove del dieci studenti 
la morte è stata istantanea, 
Per il decimo si è sperato si
no a Ieri mattina di trovarlo 
vivo ma quando le squadre di 
soccorso hanno recuperato, 
liberandolo dalla neve, Oli
ver Jesen. per lui non c'era 
più nulla da fare. 

Solamente ieri è stato pos
sibile ricostruire la tragedia 
nel suol dettagli. È stato ac
certato che la comitiva di 
studenti tedeschi aveva deci
so di avventurarsi per un'e
scursione lungo le pendici 
del monte Elmaualm nono
stante le cattive condizioni 
del tempo. Lasciato il «casa

le» che avevano preso in af
fìtto per quattro giorni nella 
zona di Elmau hanno comin
ciato ad «attaccare» il monte. 
Nevicava ed un forte vento 
rendeva più dura la marcia 
del gruppo. 

A mezzogiorno gli inse
gnanti decidevano di ritor
nare al rifugio ed è stato pro
prio sulla via del ritorno, a 
quota mille e quattrocento 
che improvvisa è maturata 
la tragedia. Un muro di neve 
si è abbattuto sui ragazzi ed i 
loro insegnanti seppellendo
li. Uno dei giovani è riuscito 
a liberarsi dalla morsa della 

neve e si è precipitato a valle 
dando l'allarme. 

«È avvenuto tutto improv
visamente — ha raccontato 
il ragazzo di cui non è stato 
rivelato il nome — ho udito 
un sordo rumore ed ho av
vertito un forte vento ed un 
turbinio di neve. Quando ho 
ripreso i sensi ero sotto la ne
ve. Sono riuscito a liberarmi 
dallo zaino e con un grande 
sforzo sono riuscito a uscir 
fuori». 
NELLA FOTO: Un'rtnrnagine 
dell'azione di ricerca • di recu
pero dei corpi e . • destra, al 
cuni cadaveri dei ragaizi tirati 
fuori dalla neva 

Alla sbarra a Torino venti brigatisti 
per il processo a «Controinformazione» 

TORINO — È iniziato ieri 
presso la III sezione della corte 
d'assise di Torino, per l'occa
sione trasferitasi nel capanno
ne prefabbricato delle Vallet
te che ha già ospitato i super-
processi dello scorso anno, il 
cosiddetto «processo a Con
troinformazione*. Gli imputa
ti sono venti, e tra loro vi sono 
alcuni personaggi «storici» del
la eversione italiana: basti ci
tare i brigatisti della prima ora 
Lintrami, Par oli e Maraschi e 
Mario Rossi, il membro della 
banda XXII ottobre responsa
bile dell'omicidio del fattori
no Alessandro Floris a Geno
va nel 1971. 

Le accuse, oltre alla «parte
cipazione a banda armata de
nominata Brigate Rosse», ri
guardano alcuni sequestri di 

persona messi in atto nel corso 
di due rapine, furti e falsi. C e 
anche la propaganda sovversi
va realizzata con scritte murali 
e attraverso le pagine della ri
vista «Controinformazione*. 
che i magistrati inquirenti 
hanno considerato essere in 
quegli anni — si sta parlando 
ai fatti avvenuti nella prima 
meta degli anni Settanta, agli 
albori della lotta armata — un 
organo di stampa al servizio 
delle Brigate Rosse 

Per molti degli accusati 
questo processo rappresenta 
un episodio minore nella cate
na delle loro vicende proces
suali. Per Rossi e per il compli
ce Giuseppe Battaglia, ad e-
sempio, qualche anno di pri-

fione in più o in meno conta 
en poco davanti all'ergastolo 

avuto per l'uccisione di Floris. 
Per altri ti dibattimento è 
molto importante: è il caso del 
vicedirettore di «Controinfor
mazione» Francesco Tommei e 
dei collaboratori Aldo Bonomi 
e Ermanno Gallo, che. a diffe
renza del primo gruppo di tm-
fiutati, non hanno revocato il 
oro difensore di fiducia. 

Il primo giorno del processo 
è stato quasi interamente de
dicato all'esame di una istanza 
della difesa, che ha sostenuto 
l'inutilità di sottoporre a giu
dizio a Tonno Tommei e Ore
ste Strano. I due. infatti, do* 
vranno essere giudicati a Ro
ma per gli stessi reati in rela
zione ad un periodo successivo 
a quello preso in esame in que
sto processo. - • 

L'istanza è stata parzial
mente accolta dopo una lunga 
camera di consiglio: Tommei e 
Strano verranno giudicati sol
tanto a Roma per quanto ri
guarda la «banda armata*, 
mentre si continuerà a proce
dere a Torino per gli altri reali 
loro imputati. Tommei. infatti. 
è accusato con l'ex direttore di 
•Controinformazione*. Anto
nio Bellavita (che non può es
sere giudicato in quanto i fran
cesi non ne hanno concesso 1' 
estradizione per questi reati) 
di avere pubblicato articoli 
che esortavano alla lotta ar
mata contro lo Stato. 

Oggi inizierà l'interrogato-
no degli imputati — in aula 
ieri ce n'erano solo 9 su 20 — e 
poi vi sarà la lunga sfilata dei 
testi. 

Arenata nel porto di Gaeta 
l'ammiraglia della VI flotta 

GAETA — La nave ammiraglia della sesta flotta americana 
si è arenata nel porto di Gaeta. La grossa unità navale — la 
«Puget sound» di 20 mila tonnellate — è rimasta incagliata in 
una zona di bassi fondali della rada questa mattina subito 
dopo essersi distaccata dal molo. La nave, sospinta di traver
so verso terra dal mare forte e dal vento, si è incagliata a circa 
50 metri dal lungomare della città. Quattro rimorchiatori da 
molte ore stanno cercando di liberare l'unità, ma il tentativo 
è ostacolato dalle avverse condizioni del mare. 

Sulla «Puget sound» alza le insegne di comando della sesta 
flotta l'ammiraglio Rowden. La nave doveva lasciare la base 
di Gaeta questa mattina alle 8 per una delle normali crociere 
operative nel Mediterraneo. 

Ancora un omicidio 
a San Vittore 

MILANO — Ennesimo delitto a San Vittore. Un giovane di 24 
anni, arrestato meno di un mese fa per spaccio di sostanze stupefa
centi, è stato accoltellato nella sua cella durante l'ora d'aria. L'uc
ciso si chiamava Giovanni Mottino era nato in un paese della 
Svizzera ma la sua residenza era fissata a Caronno Varesino, in via 
Trenca 4. Giovanni Mottino era stato arrestato il 6 gennaio scorso 
dai carabinieri di Camago per traffico di droga ed era suto portato 
a San Vittore perché vi doveva scontare una pena precedente. 

Ieri pomeriggio, quando i suoi compagni di cella — la numero 
302 del sesto raggio — sono rientrati dopo l'ora d'ana. Io hanno 
trovato in un lago di sangue. Era stato colpito violentemente in 
tutto il corpo con un'arma da taglio, probabilmente il classico 
cucchiaio affilato. La morte, verosimilmente era stata istantanea. 

Giovanni Mottino è il secondo recluso ad essere ucciso dall'ini
zio dell'anno nel carcere di San Vittore. Il 5 gennaio scono era 
stato prima strangolato e poi accoltellato Antonino Regatuao, 
spacciatore e tossicodipendente di 21 anni. Regatuso, addetto alle 
pulizie in carcere, venne trovato morto alle 11 del mattino sulla 
porta del «centro di osservazioni cliniche» al quarto piano del se
condo raggio del carcere milanese. 

L'anno scorso il bilancio dei ferimenti e delle esecuzioni a San 
Vittore fu di sei morti e 43 feriti. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le brigate ros
se avevano preparato un pla
no per un'evasione di massa 
dal carcere delle Murate. 
Con l'aiuto di un giovane a-
gente di custodia che è stato 
arrestato dalla Digos fioren
tina alcuni giorni fa, ma la 
cui notizia è trapelata sol
tanto Ieri, 1 terroristi delle Br 
avevano messo a punto un 
plano da attuare nel 1980 per 
far evadere dalla terza sezio
ne, cioè quella di massima si
curezza, del carcere fiorenti
no numerosi accusati di par
tecipazione e organizzazione 
di banda armata e associa
zione sovversiva. Molti par
ticolari su questa clamorosa 
scoperta sono taciuti dagli 
investigatori. SI conosce per 
Il momento solo il nome del
l'agente arrestato. È Tiziano 
Forconi, 20 anni, residente a 
Montevarchi in provincia di 
Arezzo. Il suo arresto è avve
nuto dopo la scoperta del co
vo di via Pesci a Roma, dove 
venne catturato 11 professor 
Giovanni Senzanl Ideologo 
delle Brigate rosse dell'ala 
movimentista. 

Dalle carte sequestrate 
nell'appartamento-covo, è e-
merso che l brigatisti aveva
no preparato fin nei minimi 
dettagli un assalto al carcere 
delle Murate per un'evasione 
in massa. Complice del ter
roristi, Tiziano Forconi, Il 
quale, stando alle indiscre
zioni raccolte, avrebbe avuto 
11 compito di aprire 11 porto
ne di ingresso principale per 
permettere l'Ingresso del bri
gatisti. 

L'arresto di Tiziano Forco
ni è stato compiuto dagli uo
mini della Digos di Firenze 
con la collaborazione degli a-
gentl della Questura di Arez
zo, della Digos di Viareggio e 
del Commissariato di Mon
tevarchi. Al momento della 
cattura si trovava nella sua 
abitazione. Il giovane non ha 
opposto resistenza. Gli è sta-

Londra:^ 
assolti 

sei dei 7 
neofascisti 

italiani 
arrestati 

LONDRA — Solo uno dei sette 
neofascisti arrestati il settem
bre scorso in Inghilterra su 
mandato di cattura della magi
stratura italiana, verrà estrada
to e riconsegnato alle nostre au
torità. Lo ha stabilito, con una 
decisione che appare quanto 
meno sconcertante, il giudice 
britannico dopo sette giorni di 
discussione al processo che si 
celebra davanti al Tribunale 
londinese di Bow Street. 

Secondo il magistrato per sei 
dei sette neofascisti le prove 
presentate dall'Italia a soste
gno dell'arresto e della possibi
le estradizione sono insuffi
cienti. Queste prove avrebbero 
qualche validità solo per Stefa
no Tiraboschi, un noto terrori
sta di destra ricercato in Italia 
per banda armata e per altri 
specifici e gravi reati. I neofa
scisti assolti e liberati dal giudi
ce inglese sono: Roberto Fiore, 
Marcello De Angelis, Marinella 
Rita, Massimo Morsello, Elio 
Gianlombardo, Amedeo De 
Francisci. Le accuse nei loro 
confronti andavano dal tentato 
omicidio (Fiore e De Angelis), 
alla rapina a mano armata, all' 
incendio doloso e altri reati mi
nori. Le autorità italiane, nelle 
settimane scorse, avevano in
viato un voluminso dossier (cir
ca 300 pagine) in cui erano con
densate le testimonianze e gli 
accertamenti riguardanti l'atti
vità dei 7 neofascisti. Il giudice 
le ha esaminate ma ha deciso il 
rilascio di sei di loro senza nem
meno aver sentito la difesa. 

Quattro degli imputati, co
munque, avevano già ottenuto 
la libertà provvisoria nelle set
timane scorse. Ora sul banco 
degli imputati è rimasto solo 
Stefano Tiraboschi. Alcuni de
gli altri neofascisti, che al mo
mento dell'arresto avevano do
cumenti falsi, corrono sempli
cemente il rischio di esaere e-
•pulsi dall'Inghilterra per aver 
violato la legge sull'immigra
zione. 

Diffìcile stabilire, al momen
to, con quale criterio il giudice 
inglese ha deciso la scarcerazio
ne di 6 dei sette neofascisti. La 
sentenza, in ogni caso, ha pro
vocato scetticismo e delusione 
preaso ì magistrati che condu
cono, a Roma, le indagini sul 
terrorismo nero. Come si ricor
derà, da tempo, a Londra e in 
altre città inglesi, molti neofa
scisti italiani trovano rifugio si
curo. Anche il terrorista nero A-
leaaandro Alibrandi si nascosa 
• Londra per alcune settimane 
prima di tatere ucciso a Roma 
nel tragico scontro a fuoco con 
la polizia, nel dicembre «cono. 

to subito notificato un ordi
ne di cattura per partecipa
zione a banda armata. Sem
bra anche che nel suo appar
tamento sia stata trovato del 
denaro «sporco». 

Il suo arresto a Montevar
chi ha suscitato sorpresa e . 
stupore. Forconi che aveva 
diversi amici non aveva mal 
manifestato Idee rivoluzio
narle. Destò, invece, meravi
glia tra amici e conoscenti, la 
sua scelta di arruolarsi tra 
gli agenti di custodia quando 
venne chiamato al servizio di 
leva. Evidentemente non fu 
una scelta casuale, dicono 
oggi gli inquirenti. Forse a 
quell'epoca era già stato con-
tattato dalle Brigate rosse, 
forse era già un fiancheggia
tore. La sua definitiva ade
sione alle Br, sino a divenire 
un complice del terroristi, 
sarebbe avvenuta durante il 
periodo di leva svolto nel 
carcere fiorentino. Nella pri
mavera dell'81, Tiziano For
coni si congedò e fece ritorno 
a Montevarchi rentrando 
nell'anonimato. 

Forse sperava dì rimanere 
nell'ombra, di non essere In
dividuato. Invece la scoperta 
del covo di via pesci ha por
tato alla ribalta 11 suo nome, 
11 suo ruolo svolto In seno al
l'organizzazione eversiva. 

Dunque 11 carcere delle 
Murate che già nel 1978 subì 
l'assalto di un commando di 
Prima linea culminato con 
l'assassinio di un agente di 
polizia, Fausto Dionlsi, era 
uno degli obiettivi principali 
delle Brigate rosse, come si 
può leggere In un documento 
che gli investigatori hanno 
sequestrato. 

«Gli obiettivi di lotta — è 
scritto nel documento — so
no rivolti alla liberazione del 
compagni detenuti attraver
so l'organizzazione dell'ever
sione come mezzo fonda
mentale per riconquistare la 
libertà*. 

La scoperta del piano e 
dell'arresto dell'agente For
coni dimostrano ancora una 
volta, se ce ne fosse bisogno, 
come la Toscana rappresenti 
un «crocicchio» di molte tra
me. Se fino a Ieri poteva esse
re considerata come zona 
preferita dal terroristi per l* 
autofinanziamento e il re
clutamento, con la scoperta 
del plano per l'assalto alle 
Murate, la Toscana era de
stinata a divenire un campo 
di azione. Almeno nel plani 
delle Br. 

Cosa abbia Inceppato 11 
plano terrorista ancora non 
si sa. Ma anche questa inda
gine non appare conclusa. CI 
potrebbero essere nel prossi
mi giorni ulteriori sviluppi. 
Del resto le Indagini che si 
muovono su due filoni, ro
mano e veneto, si Interseca
no con Firenze, Massa e Pisa. 
Nel giorni scorsi In Versilia l 
«postini» delle Br avevano 
compiuto un volantinaggio a 
tappeto, con le risoluzioni 3 e 
4 del sequestro Dozier. Inol
tre proprio a seguito dell'ar
resto dell'ex ferroviere Gio
vanni Ciucci, uno del carce
rieri del generale della Nato, 
e di Luigi Gastaldello, un di
pendente di una farmacia pi
sana, si viene a saldare 11 le
game con il vecchio gruppo 
della colonna toscana com
posto da Cianci, Barbi, Bom
baci e Baschlerl trovati a Fi
renze con alcune pistole che 
facevano parte dello stesso 
stock acquistato per l'opera
zione Moro. Un insieme di 
tasselli che un poco alla vol
ta stanno completando 11 
mosaico del terrorismo in 
Toscana. Mosaico, come so
stengono il questore di Fi
renze, Umberto Catalano e 11 
capo della Digos fiorentina 
Mario Fasano, che è privo 
ancora di alcuni elementi 
che si spera di Individuare 
nelle prossime ore. 

G. Sgh. 
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SITUAZIONE: la nostra penisola è interessata da una distribuzione di atta 
pressione atmosferica. Impulsi di aria fredda provenienti dall'Europa 
orientala interessane merginalmente l'arco alpino orientala, la Tra Ve
nezia a la fascia adriatica a fonica compreso 9 relativo versante appenni
nico. 
IL TEMPO IN ITALIA: condizioni generali di tempo buono su tutta la 
regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di sereno. 
Durante i corso della giornata possono verificarsi addensamenti nuvolo
si a carattere temporaneo sul settore nord-orientale e sul versante 
adriatico a ionico. Formazioni di nebbia specie durante le ore notturna 
sono posaibtS sutta Pianura Padana. Temperatura in diminuzione limita
tamente ai valori menimi dea* nona ed in particolare sul versante orien
tale detta penisole. SfftrO 
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